
 

Ambasciata d’Italia in Etiopia 

Visto per LAVORO SUBORDINATO 

 

I cittadini di Paesi extra-UE che intendono svolgere attività lavorativa in Italia devono 

richiedere un visto per lavoro e, una volta giunti sul territorio italiano, entro 8 giorni 

lavorativi presentare domanda di permesso di soggiorno. 

Si invita a scaricare e compilare il formulario per visti nazionali (National Form). 

 

Visto per lavoro subordinato: salvo le eccezioni previste dalla normativa vigente, per 

la richiesta del visto per lavoro subordinato è necessario ottenere preventivamente in 

Italia il nulla osta al lavoro rilasciato dallo Sportello Unico per l’Immigrazione 

(SUI). 

La domanda di visto deve essere presentata unitamente alla documentazione indicata 

nella seguente check-list. 

Si prega di notare che l’Ambasciata si riserva il diritto di richiedere ulteriore 

documentazione qualora ritenuto necessario. 

 

I documenti richiesti per la domanda di visto per lavoro subordinato sono i seguenti. 

Si raccomanda ai richiedenti di presentare tutta la documentazione completa, 

aggiornata e conforme ai requisiti indicati. 

o Modulo di domanda per visto nazionale debitamente compilato e firmato.  

o Passaporto valido con copia, con validità residua di almeno tre mesi oltre la data 

prevista di uscita dall’area Schengen, rilasciato negli ultimi dieci anni e 

contenente almeno due pagine libere.  

o Fotografia recente in formato ICAO (4.0 x 3.5 cm), con sfondo bianco o chiaro, 

scattata negli ultimi sei mesi. Per ulteriori informazioni, consultare le linee guida 

ICAO: ICAO Photograph Guideline 

o Prova valida di residenza in Etiopia o nel Paese di presentazione della domanda.  

https://ambaddisabeba.esteri.it/wp-content/uploads/2026/05/formulario_visto_nazionale.pdf
https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf


o Prenotazione del biglietto aereo. Non è necessario acquistare il biglietto.  

o Nulla Osta per lavoro subordinato rilasciato dallo “Sportello Unico per 

l’Immigrazione”, con data non anteriore a sei mesi dalla presentazione della 

domanda di visto.  

o Eventuale documentazione aggiuntiva richiesta dall’Ufficio Visti.  

 


